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U L T I M E l ' U n i t à N O T I Z I E 
LA GRANDE BATTAGLIA PER L'AUMENTO DELLE RETRIBUZIONI 

Sospensioni de! lavoro nei settore dei chimici 
per limitare i profitti e migliorare i salari 

Allarmate reazioni del padronato - Le decisioni del direttivo della FILC 

Le prime reazioni negli ambien
ti del padronato all'annuiicala 
battaglia per gli aumenti salaria* 
li non si sono fatte attendete. ler;, 
in tcnl più o meno vivaci, i gior
nali portavoce dell'alta industria 
tunù sce"i in campo p»r venirci 
a ripetere logore argomentazioni 
circa la richiesta di aumenti sala
riali, che secondo questi Soloni 
dell'economia sarebbe ingiustifica
ta e pericolosa. 

La prosa più accesa si può leg
gere su « 24 Ore », che tuttavia non 
nffronta la questione di fondo: la 
quale, come è noto, si riferisce al
la necessità di rianimare il mer
cato attraverso una più equa di
stribuzione del reddito indus'.r.a-
le, limitando la vorticosa corsa al 
rialzo dei sopraprofitti e indiriz
zandone una porzione verso I a-
nemica mas«a dei salari. In tal mo
do si accresce il potere d'aequ.sto 
delle masut lavoratrici, senza pe
ricoli di inflazione e si allarga 
contemporaneamente la capacità di 
assorbimento del mercato con un 
vantaggio incontestabile per lo -vi
luppo della produzione industriale. 

La giustezza di questa imponia
mone che corrisponde ai bisogn. 
improrogabili della comunità na
zionale e non delle sole masse 
operaie è stata profondamente as
similata dai lavoratori che hanno 
già dichiarato battaglia per otte
nere l'aumento dei salari. 

Ieri alle categorie che sì sono 
già pronunciate per un immediato 
inizio della lotta, si sono assonati 
i lavoratori chimici. Il comitato 
esecutivo della FILC, che si è riu
nito U giorno 8 a Milano, al ter
mine dei suoi lavori ha diramalo 
un comunicalo che pone l'esigenza 
di intraprendere al più presto la 
battaglia per l'elevamento dell'at
tuale livello dei salari. L'imDor-
tante riunione alla quale hanno 
partecipato i segretari dei sinda
cati provinciali di maggior rilie
vo, ha fatto seguito ad approfon
diti dibattiti che si sono svolti in 
numerose aziende. 

A questi dibattiti hanno parte
cipato, pronunciandosi favorevol
mente alla linea di lotta sostenu
ta dai sindacati unitari, una gran
de parte dei lavoratori che aderi
scono a quelle Confederazioni Sin
dacali che anche in questa occa
sione ai sono rivelati docili stru
menti del padronato, dichiarando
si contrari all'aumento dei salari. 
Sospensioni del lavoro sono già 
state effettuate a Carrara, dove gli 
operai e gli impiegati degli stabi
limenti Montecatini «Azoto* e 
« Calcio » hanno interrotto ieri ogni 
ettività per la durata di mezz'ora, 
rivendicando l'aumento dei sala
ri nel quadro delle richieste di 
peculiare natura aziendale. 

Le rivendicazioni del chimici so
no le seguenti: 

a) aumento del 40% riferito al
la massa del minimi salariali e 
stipendiali in vigore. (Ciò corri

sponde ad un • aumento del 15% 
sull'intera retribuzione); 

b) tenendo conto dei rapporti 
esistenti dopo gli accordi inier-
coufederali sulla rivalutazione, sa
ri concretata successivamente, per 
ocni categoria. la misura dell'au
mento; 

e) riduzione del 10% degli at
tuali scarti esistenti fra i salari 
femminili e quelli maschili, af
finchè gli scarti stessi non supe
rino il 20%, 

d) inserimento delle quote di 
rivalutazione delle categorie ope
raie nella paga base e operabili
tà dell'aumento anche su queste 
quote; 

e) mantenimento dei supermi
nimi e degli eventuali altri cle
menti aggiuntivi della retribuzio
ne. percep'ti dai lavoratori. 

Tenuto conto deqli elevatissimi 
profitti realizzati dai monopoli e 
dal padronato in generale, nei 
settori dell'industria chimica, esi
ste la possibilità di soddisfare lar
gamente questa esigenza dei lavo
ratori, incidendo . esclusivamente 
sui profitti padionali. senza gra
vare sui prezzi di vendita. 

In relazione alla situazione esi
stente nelle fabbriche dei seMor. 
chimici ed ai tentativi padronali 
di ridurre gli orari, effettuare li
cenziamenti al fine di portare i la
voratori a battersi Der altri motivi. 
i! Comitato esecut'vo. ne' quadro 
delta preparazione della lotta per i 
salari, ha ribadito l'esigenza di svi
luppare l'iniziativa di lotta dei la
voratori per la soluzione delle ri
vendicazioni concrete immediate 
per far assumere disoccupati, ri-
priatirnre ritmi di lavoro norma
li. eliminare le ditte appallatiici 
rd i contratti a termine, far assu
mere una percentuale adeguata d̂  
apprendisti, per sviluppare la pro
duzione di pace. 

E' necessario pertanto intensifi
care la pratica delle ns^mblee dei 
lavoratori affinchè essi abb'ano a 
formulare gli obiettivi concreti da 
porre in ogni reparto ed in ogni 
fabbrica. 

Negli stabilimenti chimici assu
me particolare importanza il per
fezionamento ed il rinnovamento 
degli impianti. A questo pro
posito, il Comitato esecutivo ha 
sottolineato come i lavoratori chi
mici possano portare un effettivo 
contributo allo sviluppo dell'eco
nomia nazionale intensificando la 
loro azione per ottenere ima sen
sibile riduzione de) prezzi di al
cuni prodotti fondamentali (con
cimi, coperture e articoli in gom
ma, fibre tessili artificiali) e per 
imporre al padronato il rinnova
mento degli impianti e la loro in
tegrale utilizzazione. 

Nuova fase del dibattito 
per i fatti di Pormi 

LUCCA. 9. — Al processo per 1 
Prozua è Iniziata stamani una nuo
va faie dibattimentale: rescusaio-

ne dei teati. Le prime due fasi — 
l'interrogatorio degli imputati e la 
escussione delle parti lese — han
no visto la parte civile perdere 
molto terreno rispetto al punto d) 
partenza rappresentato dalla sen
tenza istruttoria e rispetto alle cor
rispondenti fasi del dibattimento 
SVOltGoi ficl ecx i i i a iu ut?3 *G1 t* D a 
t e l a . 

La fase che al è iniziata stamane 
dovrebbe andare a tutto vantaggio 
della accusa ma dalla prima -lepi -
slzlnne appare già che I testimoni 
della parte civile non potranno for
nirò elementi nuovi alle tesi note 
e che la parte sulla quale l'accusa 
menerà maggior chiasso al ridurrà 
presumibilmente al comizi dei va
ri dirigenti d. e. e da rappresentan
ti della Curia udinese con l'assolo 
di qunlche trombone nazlona'e In
teressante la deposizione del co
mandante garibaldino Gino Lizzerò, 
Il qtiajp ha fpee'flcato che eventuali 
dt-weint fra garibaldini e osavanl ni 
riferivano al voler o no pnnmbat-
•ere e ntrr> I) tedr-tco 

Ms'i-ft3 sve'* il rifuqio 
e il nome della fidanzata 

VITERBO. 9. — Durante la 
udienza di oggi, il bandito Ga
spare Pisciotta ha svelato il no

me della propria fidanzata di
chiarando che essa può testimo
niare dove egli ha trascorso i 
giorni dal primo al 3 maggio 
(epoca in cui avvenne il massa
cro di Portella delle Ginestre). 

Pisciotta rispondendo ad una 
domanda del Presidente ha in
fatti affermato di essere stato 
ospitato a Monreale nella casa di 
Rosaria Locullo, sorella di Ma
ria fidanzata del fuorilegge. In 
quell'epoca i proprietari della 
casa erano assenti e Piscotta vi 
prese alloggio insieme alla ma
dre. alla fidanzata e alla suocera 

10.000 civili vietnamiti 
rastrellati dai colonialisti 
PECHINO. 9. — Il comando del co

lonialisti francesi nel VIet Nam occu
pato ha indirizzato una manslccla ope
razione di repressione contro la po-
po'azlone Indorlenese a sud-est di 
Hanoi. 

Secondo notizie trasmesse dalla 
agenzia Infi'ese Reuter sono stati ra
strellati diecimila «sospetti*, che 
sono stati tratti In arresto. 

La consegna dei premi j V E ^ 0 LE ELEZIONI POLITICHE INGLESI 
1111,1,1 "kirl" hr'lo schieramento laburista 

visto al Congresso di Scarborough 
Ieri «era, nei locali della redazio

ne di Vie Nuove si sono ritrovati 
alcuni del più noti nomi del mondo 
politico e culturale romano, per as
sistere alla cerimonia della consegna 
dei premi decretati.dal Festival In
ternazionale del film di Karlovv 
Vary ai film italiani. Come è noto 
la giuria internazionale del Festi
val cecoslovacco ha assegnato un 
diploma straordinario d'onore ai 
film di Giuseppe De Santis Non c'è 
pace tra gli ulivi ed un diploma 
per la regia al film di Pietro Ger
mi 71 cammino della speranza. 

Il vice presidente della giuria in
ternazionale. Umberto Barbaro, ha 
messo in rilievo m brevi parole 
l'importanza del Festival interna
zionale, che ha veduto una gamma 
vastissima di opere di tutti 1 paesi 
del mondo, ed ha rilevato il signi
ficato particolare del fatto che i 
due film italiani presentati abbia
no avuto entrambi altissimi rico
noscimenti. Si tratta di evdenti ri
conoscimenti agli sforzi coraggiosi 
che la nuova cinematografia italia
na sta facendo per proseguire sulla 
strada del neorealismo. 

Fra i partecipanti alla manifesta
zione sono stati notati jl compagno 
Luigi Longo, i compagni Gian Car
lo Pajetta, Giorgio Amendola, Ne-
•^'arville, Alleata, Guttuso, ia scrit
trice Elsa Morante, gli scrittori 
Taddei e Bernari, gli attori Um-
berco Spadaro e Lamberto Maggio-
rani, il produttore Domenico For-
ees Davanzati, Leoncillo, Purificato, 
Terenzi, Galvano della Volpe, Ciar-
letta, e numerosi altri. Erano pre
senti annue il Ministro di Cecoslo
vacchia e ; rappresentanti dei pae
si di democrazia popolare. 

L'arrivo a Roma dei delegati 
dell'autocolonna della pace 

La delegazione di Torino HI incontra con il direttore 
del "Giornale d'Italia,, e con l'oii. tirino (i ionia ni 

Ieri sera sono arrivati a Roma la 
maggior pai te dei delegati di Na
poli e della Campania, dell'autoco
lonna della pace! 

Della delegazione composta da 
circa cento persone, fanno parte 
illustri personalità politiche, art:-
st. e rappresentanti di a.NSociaz.oni 
cattoliche tra i quali il consiglie
re comunale monarchico Michele 
Parise e signora, il 9en. Arturo 
Labriola, il sen. Palermo, l'avvo
cato Lezzi, l'on. Sansone, il pit
tore Ricci, il barone Giuseppe Per-
rillo, il giudice Gentile, l'on. Ce-
rabona, l'avv. D'Alessandro, il 
piof. Albergamo, l'avv. Ciampa, i 
signori Domenico Borriello, Zeho 
Porzio e molti altri. 

La partenza dell'autocolonna da 
Napoli è stata ostacolata dalle più 
assurde e vergognose misure po
liziesche che sono andate dalle mi
nacce contro l proprietari dei ga-
rages che hanno dato in affitto 
gli autopullman, agli sbarramenti 
stradali posti lungo i 250 chilome-

Migliaia di contadini dalla Puglia alla Maremma 
scendono sulle terre per imporre la riforma agraria 

Nuove occupazioni di terre nelle province di Bari, Viterbo e Grosseto 

Sella Toscana alla Calabria» dal 
Lazio allo Pugile, el sviluppano Im
petuoso lotte delle m&eee contadine 
per la terra • per la riforma agraria 
La battaglia ha per ora li suo epi
centro nella regione pugl.'eee, 

Importanti notizie sull'ampio mo
vimento giungono da tutta la pro
vincia di Beri: a Ruvo l contadini 
si sono portati sulle terre dell'agrario 
Addario e sul trattura Corato-B!tonto 
per chiedere la concessione del Tasti 
appezzamenti Incolti; analoga azione 
è 6tata effettuata sulle proprietà del
l'agrario Zezza per rivendicare l'im
mediata pubblicazione del plani d! 
esproprio e l'estensione della tegae-
etralclo. Centinaia di contadini "di 

Splnazzola hanno picchettato con 
l'aratro le tenute degli agrari Spada. 
Buconlechloo e Massaro, chiedendo
ne l'Immediato esproprio Lo stesso 
è avvenuto a Minervino sulle pro
prietà dell'agrario Corsi A Gravina 
centina;» di braccianti, fittavoli e 
coltivatori diretti hanno manifestato 
sulla terra dell'agrario Pellicciali 
chiedendo l'Immediata distribuzione 
della terra Contro le provocazioni 
della polizia, che ha tratto In arresto 
quattro dirigenti del locale comitato 
per la terra sì è levata subito la 
protesta popolare: Il lavoro è stato 
sospeso nelle cave di tufo, nel mu
lini e nel pastifici, mentre ordini de! 
giorno richiedenti l'Immediata scar-
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14 Ottobre 
TUTTI GLI «AMICI DELL'UNITA'» IMPEGNATI 
NELLA GRANDE GIORNATA DI DIFFUSIONE 

PER L'APPELLO DI BERLINO 

Il numero spedale del-
TVnità dedicato a questo 
avvenimento pubblicherà 
scritti, disegni, poesie e 

. dichiarazioni di persona-
lite della politica e del
la cultura. 
H Decano di Canterbury 
H. Johnson, ha inviato 
agli italiani un messag
gio: «La pace è il terrore 
di Wall Street». La scrit
trice Fanti* Terni Cie-
lente ha scritto il primo 
servizio del « Giro at
traverso le città d'Italia 
martoriate dai bombarda' 
menti » II pittore Renato 
Gnttnso ha ritratto e in. 
tervistato una nota par
tigiana della pace. 

PRENOTATE L'UNITA' DEL 14 OTTOBRE E DIF
FONDETE OVUNQUE IL GIORNALE DELLA PAGE! 

cerazlone sono stati votati dalle as
sociazioni dei pensionati, dei com
battenti. del partigiani e dagli uni
versitari della « Corda Fratte» • De
legazioni aesal numerose e rappre
sentative partono ogni giorno dai 
più diversi centri della regione per 
recarsi presso gli uffici centrali del
l'Ente Riforma a Bari e far presente 
l'urgenza di procedere agli espropri 
e di estendere la superficie da scor
porare. 

La vivissima, favorevole Impressio
ne provocata, specie nel Mezzogiorno 
da questa vasta «ziore delle masse 
contadine guidate dal comitati pei 
la terra, pei l'attuazione della rifor
ma agraria si è in questi giorni par
ticolarmente accentuata In seguito 
al!« nuove piese di posizione del 
ministro dell'agricoltura Fanfanl in 
favore degli agrari e contro una se
na epp!:cazione della stessa legge 
Segni, della quale erano pure ben 
noti 1 limiti L'on Fanfanl. Infatti. 
In alcune tortuose dichiarazioni rese 
durante U <Qo viaggio In Calabria 
ha tenuto soprattutto a sottolineare 
gli e inconvenienti • della legge-stral
cio e a rassicurare 1 grandi latifon 
disti perché e procedano pure tran
quilli e spediti * Le sintomatiche 
affermazioni sono largamente riprese 
e commentate con tono soddisfatto 
dalla stampa degli agrari. Tutto ciò. 
messo in relazione anche con la ca
pitolazione della corrente Ooesettt e 
della cosiddetta cslntotra» d e co
stretta a rinunciare perfino aUa sua 
funzione demagogica di fronte alle 
esigenze dell» politica di riarmo ad 
oltranza, mentre conferma la giu
stezza della politica agraria del par
titi • degù organismi democratici, ha 
destato una certa preoccupazione in 
taluni ambienti che tuttora credeva
no In buona fede alle Intenzioni ri-
formatrici del governo Animati com
menti In questo senso ha suscitato 
l'appello alia collaborazione e alla 
lotta comune a fianco del contadini. 
lanciato domenica scoma dal com
pagno Togliatti, nel suo discorso di 
Reggio Calabria, a tutti 1 cittadini 
lnt*r«6satl all'attuazione di una ra
dicale r.forma agraria. 

Vile attortilo a Uzza 
(Mire n Qfofiìte deMKTifko 

tri che dividono Napoli da Roma. 
Il questore d: Napoli ha dichiara
to ad un gruppo di parlamen'.ari 
democratici recatisi da lui per 
esprimergli l'irdiEiiazione di tutti 
i partigiani della pace napoleta
ni, di avere ricevuto ordine dal 
ministro degli Interni di sabotare 
con tutti i mezzi la partenza del
la autocolonna. Segno questo di 
come il governo tema le manife 

•w L'intervista concessa alla 
Pravda » da Stalin » — egli ha 

detto — è una ottima iniziativa che 
può riproporre la questione del
l'incontro dei sostituti e che rap
presenta un completo invito alla 
distruzione di tutte le armi atomi
che mentre pone le basi per un 
controllato disarmo internazio
nale ». 

La delegazione è stata poi ri
cevuta al •• Giornale d'Italia » dal 
direttore Santi Savarino, il qua-

staziont di pace del popolo italiano 
Una parte della delegazione na

poletana si è fermata ad Albano l e . a°P" a v e r ascoltato con molto 
deve è stata accolta, con una gran- Interesse l'esposizione dei delega-
de manifestazione di affe'to dal 
partig;ar' della pace locali. 

Nella giornata di ieri l'altro, in
tanto è giunta a Roma la delega
zione di Torino composta da Co
mitati della Pace aziendali del 
gruppo FIAT e da un rappresen
tante del Comitato della Pace del
la Way Assauto di Asti. Della de
legazione facevano parte, fra gli 
altri, la signora Piera Venturtlli, 
moglie di un noto architetto; la 
signora Domenica Voglino, madre 
di un partigiano fucilato dai falci 
sti, il signor Sisto Costantino, com
merciante 

La delegazione ha avuto diversi 
contatti con personalità cattoliche, 
con le direzione di diversi giorna
li e con parlamentari. 

Particolarmente interessante 6 
stato il colloquio con le personali 
là religiose. Monsignor Umberto 
Dionisi, del Vicariato di Roma ha 
invitato la delegazione a «conti
nuare in questa lotta santa, da 
qualsiasi parte venga. E* oggi Im
portante — egli ha detto tra l'al
tro — impedire che parlino i can
noni e sia possibile risolvere sul 
problema della parità tutti i dirit
ti ». Ed ha aggiunto che è ancora 
sua opinione quella già espressa in 
un suo discorso in pubblico: « vada
no fuori dall'Italia tutti gli stranie
ri, ci lascino in pace a piangere 
sulle nostre rovine e a ricostruire 
queste nostre rovine perchè ne ab
biamo la capacità e le possibilità», 

Il Parroco di S. Bellarmino inve
ce ha rifiutato di iniziare il collo
quio di pace proposto dalla delcga-
z'one. 

Alla direzione del giornale . L a 
Via » il direttore on. Igino Giorda
ni, ha dichiarato di essere d'accor
do sull'azione dei Partigiani della 
Pace. Pensa che il riarmo potrà es
sere la rovina economica del Paese 
«e supererà 1 limiti del trattato di 
pace che secondo il suo pensiero 
erano più che sufficienti per un 
esercito che intendesse essere esclu
sivamente difensivo. 

ti sulla necessità comune di lotta 
della pace ha affermato.- «• Sono 
d'accordo sulla lotta per la pace; 
sono d'accordo sul disarmo di tut
ti gli Stati; è pure necessario di
sarmare le parole perchè questa è 
la stretta per giungere al disarmo 
generale ». 

Al Parlamento la delegazione si 
è incontrata con gli on.li Nitti e 
Donati, i quali hanno espresso la 
loro fiducia e la loro adesione al
la lotta che conduce il Movimen
to dei Partigiani della Pace. 

L'accusa di Tom Browo - Cos'è il "bevanismo.,? - L'ombra di Churchill 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, ottobre 

Se dovessi costruire una specie 
di montaggio riassuntivo della 
Conferenza laburista di Scarbo
rough, ritoglierei dalle mie impres-

~ • « f a w t c * 

ra Attlee che lavora a maglia sul 
palcoscenico dello Spa Hall, la cas
settista nera del Foreign Office po
sata dinanzi a Morrison sopra il 
banco dell'Esecutivo, il cappello 
della dottoressa Summerskill, Mor
gan Philips mentre balla il 'Gay-
Gordon », la grossa faccia sangui
gna da commediante di Bevan e 
il gesto con cui il delegato Tom 
Brouyn ha sottolineato la sua re
quisitoria contro il governo. 

il lavoro a maglia della signora 
Attlee è uno dei titoli di garanzia 
che la destra laburista presenta ai 
ceti medi britannici. Durante la 
campagna elettorale del 1950, quan
do il primo ministro percorreva in 
macchina l'itinerario dei suoi co
mizi attraverso il Paese (fino a set
te in una giornata), era sua moglie 
che sedeva al volante della 'Au
stin ~. Gli orari del viaggio erano 
fissati con una certa larghezza, 
dando modo alla macchina mini
steriale di sostare spesso lungo il 
tragitto e di offrire agli elettori 
dei villaggi e delle borgate lo spet
tacolo edificante della signora At
tlee intenta a lavorare a maglia 
accanto al marito chinato sulle sue 
carte. Lo spettacolo si ripeterà cer
tamente in questa campagna e già 
durante le sedute della Conferenza 
di Scarborough, la moglie del lea
der del Labour Party ha messo a 
disposizione dei fotografi la pro
pria figura garbata da consorte dt 
professionista (Attlee è stato av
vocato, prima di darsi alla carriera 
politica), le proprie mani candide 
e delicate quietamente affaccenda
te, per diletto più che per neces
sità, con i ferri e con la lana. 
Erse vonliono assicurare 1 piccoli e 
medio borghesi britannici che le 
loro abitudini così gelose, i loro 
cosi radicati egoismi domestici, non 
hanno nulla, proprio nulla da te
mere dalla socialdemocrazia... « Co
me potete pensar*', dicono quelle 

mani, che mio marito sia un rivo
luzionario, che voglia sovvertire la 
vostra vita, che lui e i suoi colleghi 
meditino seriamente di portare «l 
socialismo in Inghilterra? ». 

Il cappello col fiocco 
Lo cassettina nera dinanzi a Mor

rison era di quelle che il Foreign 
Office usa dal temvo in cui la sua 
diplomazia controllava il mondo. 
per raccogliere e custodire i rap
porti e i dispacci. Il ministro degli 
esteri te l'era portata da Londra 
a Scarborough e di frequente, men
tre si svotaeva la Conferenza, cor
rieri giunti dalla capitale ne ag
giornavano il contenuto con nuove 
comunicazioni. Di tanto in tanto, 
ascoltando con un orecchio ciò che 
i delegati venivano a dire alla tri-

buna, Morrison apriva la cassettina, 
ne traeva un incartamento, lo sfo
gliava e vi meditava sopra. Nel suo 
volto aggrottato si rispecchiavano 
l guai della politica estera inglese, 
più immediato di tutti quello di 
Abadan, di cut Morrison, proprio 
ùa Scarborough, ordino la evacuu-
zione, dopo che gli fu chiaro il 
fallimento della manovra attraverso 
il Consiglio di Sicurezza. Quella 
cassettina nera sopra il banco del
l'Esecutivo laburista era come un 
rimorso, come un corpo di reato, 
come il simbolo della politica im
perialista, di cui il laburismo ha 
assunto la gestione in un'epoca in 
cui essa già era entrata in sfacelo 
e che continuamente è costretta a 

Aneurin Bevan 

ceder? terreno, da un lato all'avan
zare dei popoli, dall'altro alla ra
pacità prepotente della politica 
americana. 

Qualche posto più in là, sul pal
coscenico dello Spa Hall, il cap
pello della dottoressa Summerskill, 
un elegante feltro grigio con un 
fiocco capriccioso, poteva essere la 
insegna di quel manipolo di in
tellettuali della borghesia agiata 
che hanno trovato nel Labour Party 
una comoda via per coronare la 
loro carriera e la loro vanità con 
un posto governativo. Con una bel
la casa a Hampstead, quartiere re
sidenziale di Londra, Edith Sum
merskill, medico di professione, di
venuta ministro delle assicurazioni 
sociali, ha trattato la miseria dei 
vecchi pensionati inglesi con il fa
stidio sdegnoso che un grande spe
cialista può talora manifestare di 
fronte a una malattìa di secondaria 
importanza. Di sotto all'ala dei 
feltro, la dottoressa considerava la 
platea dei delegati e H suo volto 

La produzione civile al la FIAT 
incompatibile con le commesse belliche 

tortuose dichiarazioni di Valletta - Il punto di vista del 
constali di gestione sulle prospettive del complesso torinese 

Le notizie relative all'incontro e stata fatta dai lavoratori sulle 
tra Valletta e il ministro Campilli, 
nel corso del quale il prof. Val
letta ha affermato che in un non 
lontano domani la FIAT potrà ri
prendere l'orario normale di lavo
ro non hanno sorpreso gli ambien
ti sindacali. A questo proposito la 
delegazion della C.d.L. e della 
FlOM di Torino, che si trova a 
Roma per esporre al governo il 
punto di vista dei lavoratori circa 
la crisi che ha investito l'indu
stria torinese, ci ha dichiarato che 
l'odierno atteggiamento di Valletta 
rivela la manovra della FIAT ten
dente a superare la crisi e ad au
mentare i suoi profitti insistendo 
sulla strada del riarmo. 

Dal canto suo il segretario pro
vinciale dei consigli di gestione 
torinesi, dott. Ruggero Cominotti 
ba fatto la seguente dichiarazione: 

«TI comunicato sul colloquio fra 
il professor Valletta e il ministro 
Campilli confermano l'analisi che 

AVEVANO SCIOPERATO CONTRO EISENHOWER 

13 tranvieri milanesi 
assolti con formulo piena 

MILANO, 9 — Stamane a tribu
nale dì Milano ha assolto, perchè 
il fatto non costituisce reato, tre
dici tramvieri denunziati dalla Po
lizia sotto l'imputazione di avere 
« essendo dipendenti di un'impresa 
4i pubblico servizio, abbandonato 
ti servizio ed il lavoro commetten
do il- fatto d'accordo fra loro e per 
fini politici*. 

In effetti, come 1 tredici lavora
tori dell'A-T-M. hanno dichiarato. 
avevano scioperato per la durata di 
due ore inserendosi nel quadro ge
nerale dello sciopero di protesta 
contro l'arrivo del gen. Eisenhower 
ed hanno aggiunto che l'azione a 
cui avevano partecipato significava 
piena e compieta solidarietà a quel
la concordemente effettuata da tut
te le categorie di lavoratori. Nel 

NIZZA, ». - Un vile attentato è F ° r » d e 5 « ^ro dichiarazioni gli 
auto compiuto la notte «corsa con- >n»PU.t«t» hanno inoltre precisato di 
tre la seda del giornale democratico 
« Le Patrtote *, a Nizza dove Ignoti 
teppisti hanno lasciato on ordigno 
esplosivo. Numerose vetrine dello 
Immobile «tesso a di quelli vicini 
•oso andata la frantami. 

aver agito nel loro pieno diritto 
di cittadini italiani in perfetta co
scienza e senza nessuna costrizione 

Queste dichiarazioni hanno in
dotto senz'altro il P. M. a chiedere 
l'assoluzione degli imputati con la 

foivnula più ampia, precisando co
me non sì possa attribuire altra 
interpretazione al principio che 
l'art. 40 della Costituzione sancisce 
in maniera inequivocabile. Il P. M. 
ha messo anche in rilievo come 
in questo senso si muove tutta la 
giurisprudenza e come la denuncia 
in esame dei tredici tramvieri non 
trovi precedenti. 

Dopo le arringhe del collegio de
fensionale, il tribunale ha emttso 
la sentenza aota e che evidente
mente ha un'importanza eccezionale 
di fronte ai propositi illegali di 
intimidire 1 lavoratori nella attua
zione dei loro diritti costituzionali 

Uberto tofane nccefcrà 
i l flefaVto OS. nlT€R10 CMMH 

In sostituzione dell'on. Fiorenzo Ci
menti, deceduto Improvvisamente Ieri 
•'altro a Roma, sarà proclamato depu
tato per la circoscrizione dt Verona. 
Uberto Breganaa, ultimo del non eletti 
della lana demoerhtlana della clrco-
•crUlotM stessa. 

cause dell'attuale crisi dell'indù 
stria automobilistica italiana. In
fatti lo stesso prof. Valletta ha 
dovuo annunciare che il supera
mento dell'attuale crisi di produ
zione della FIAT potrà essere ot
tenuto alla condizione che venga 
al più presto immesso sul mercato 
un nuovo tipo di vettura utilitaria 
a prezzi economici. 

Fin dal gennaio scorso le orga
nizzazioni sindacali e i consigli di 
gestione avevano sostenuto questa 
tesi e recentemente in occasione 
della riduzione dell'orario di lavo
ro hanno rivendicato la riduzione 
del prezzo di vendita d'altra parte 
però il comunicato mette in rilievo 
che il superamento della difficile 
situazione dell'industria automobi
listica dovrà essere ottenuta an
che attraverso le commesse mili
tari. E* evidente che l'intenzione 
di risolvere la crisi con le com
messe militari e nello stesso tempo 
con la messa in costruzione di nuo
vi tipi in grande serie e a prezzi 
economici e del tutto contraddi
toria. Infatti non sarà economica
mente e tecnicamente possibile per 
l'industria automobilistica italiana 
e tanto meno per la FIAT svilup
pare contemporaneamente la pro
duzione civile e quella militare. 

L'intenzione da parte di Valletta 
e del governo di garantire alla 
FIAT una certa quantità di com
messe militari mette quindi In dub
bio quella parte del comunicato 
nella quale si promette la costru
zione di nuovi tipi e la riduzione 
del prezzo di vendita. 

Iu questa situazione si rende per
tanto oltremodo necessario da par
te dei l a t r a t o r i del complesso 
FIAT aumentare la vigilanza e svi
luppare maegiormente la lotta af
finchè 1 nuovi tipi civili siano fi
nalmente realizzati; e sonrattutto 
siano al giù presto diminuiti 1 prez
zi di vendita. 

D'altra parte la prospettiva della 
costruzione di nuovi *ipl civili do
vrebbe fin d'ora render necessario 
il ritorno aTl'orarìo normale di la
voro al fine di poter preparare la 
attrezzatura per la nuova produ
zione di grande serie. Quindi è del 
tutto insniecabile l'attuale riduzio
ne dell'orario Imposto dalla dire-
rione della F'AT. se l e Intenzioni 
della FIAT di costruire nuovi «pi 
civili e di ridurre I prezzi fosw-
'•o fondati Sorte dunque il s o l e t 
to che fl comunicato miri sonrat
tutto a Ingannare I lavoratori 1 
miall tono In lotta contro la ri
duzione della produzione e dell'o
rarlo di lavoro. Soltanto con a 

ritorno all'orario normale di lavo
ro e a un salario completo il più 
presto possibile potrà essere ga
rantita la ripresa della produzione 
automobilistica e dell'economia to
rinese. 

Anche se tecnicamente non fos
se possibile iniziare quanto prima 
la preparazione dei nuovi tipi è 
lecito affermare che i profitti del 
gruppo FIAT sono di tale entità 
da consentire una riduzione dei 
prezzi dei tipi attualmente pro
dotti in attesa che l'esieenza del 
mercato possa essere soddisfatta da 
nuovi tipi a prezzo economico. 

Appare inoltre ancora più evi
dente la necessità del controllo de
mocratico dei lavoratori sulla pro
duzione FIAT affinchè non sia più 
possibile che decisioni così drasti
che come quella della riduzione 
dell'orario di lavoro per 45.000 lavo
ratori mentre sono concretamente 
possibili — come dimostrano le 
stesse dichiarazioni del ministero 
— misure atte a superare le diffi
coltà del mercato, vengono prese 
unilateralmente dalla direzione del 
gruppo FTAT a danno dei lavorato
ri e della intera economia nazio
nale. 

Ancora una volta si dimostra la 
necessità che vengano ricostituiti 
su basi nuove 1 Consigli di Gestio
ne che la FIAT da due anni ha 
cercato di rendere inoperanti ». 

Marine* ubriachi e feriti 
neRa macchina di (arney 

NAPOLI. 9. — Nelle ultime 34 ore 
numerose sono state le prodezze 
compiute da « rr.arines * natural
mente ubriachi nelle strade de] cen
tro cittadino. 

Ieri cotte un grave Incidente au-
tomobilijstlco «! verificava in Piazza 
Municipio all'angolo oon via San 
Carlo. Una • Cadillac • proveniente 
dallo Snake Plt Club > procedente a 
zig zag si scontrava con un auto-
pnlmann che invano aveva cercato 
di evitare l'urto, sterzando violen
temente e riuscendo cosi solo ad at
tenuarlo. Lo econtro aveva gravi 
conseguenze per la • Cadillac » e per 
1 due uomini che vi erano dentro 
due « marine* • obbr'.achl che veni
vano rinvenuti sventiti e sanguinan
ti per molteplici ferite. 

Essi erano immediatamente ••oc
corsi dall'autista del pulmann. Mao. 
rlzlo Conte che riportava a Napoli 
«!! artisti della compagnia «Pai 
rls ». A bordo della maech'na ame
ricana. che batteva la bandiera del
l'ammiraglio Carney unno state tro
vate le bottiglie di liqnore con cui 
1 • martnes • «1 erano ubbrlacatl. La 

gelido areya un'aria superiore e di
stante 

Figure come ouello della Sum
merskill hanno bisogno di un com
penso e la destra laburista lo cerca 
richiamandosi, ogni qual volta può 
farlo solo a gesti e a parole, alle 
crigmi popolari del movimenta, 
pretendendo di vivere in mezzo e 
a contatto delle masse. Alice Bacon 
— una piccola ed insignificante fun
zionario sindacale che, entrata nel
le grazie dei grossi tradunionisti di 
destra sali l'anno scorso quasi di 
un balzo ai fastigi della presidenza 
del Labour Party — non ha man
cato, dal suo seggio alla Conferen
za di Scarborough, di accarezzare 
il « vecchio cuore operaio del par
tito •>, rievocando, con alcuni ben 
dosati lucciconi negli occhi, la pro
pria infanzia in un centro minera
rio, parlando del padre minatore 
e degli acciacchi della madre. Ma 
gli occhi imperlati di lacrime della 
Bacon non talevan la compunzione 
con cui Morgan Philips, segretario 
del partito, ha ballato il - Gay-
Gordon - durante la festa che il 
Municipio di Scarborough ha offer
to in onore della Conferenza. Il 
-Gay-Gordon» è una danza popo
lare scozzese dal ritmo gioioso e 
staccato, m cui l'uomo e la donna 
ballano affiancati con le braccia in
trecciate dietro la schiena, alter
nando i passi in una successione 
obbligata. La sera della festa, nelle 
sale che lo Spa Hall affaccia sul 
mare del nord come un gigantesco 
chiosco fine ottocento, i delegati 
operai e le loro mogli ti lancia
vano a danzare il ~ Gay-Gordon » 
con una fogi popolaresca, resa an
che più spontanea da quell'abban
dono infantile che gli inglesi met
tono nei divertimenti. 

Trampolino di lancio 
Bevan è più bravo, la sua dema

gogia è infinitamente più sciolta e 
sensibile, più ricca di inuentiua. 
Non per nulla egli è stato il più 
pronto ad avvertire, fra i leader 
laburisti, che la base del partito 
si rifiutava, ormai, di andare al 
passo con la politica di riarmo ed 
ha cercato di mettersi alla testa di 
quel sentimento con una tattica che 
portasse lui al posto di Attlee e, 
al tempo stesso, mantenesse la ri
volta deìla base entro limiti suf
ficientemente antisovietici. A Scar
borough, Bevan ha recitato alla 
perfezione la parte del ragazzo in 
castigo, dosando gli atteggiamenti 
di impazienza e di fastidio, l'osten
tato rifiuto di applaudire Morrison 
con gli applausi al primo ministro, 
alternando l'argomento che in que
sta vigilia elettorale le divergenze 
nel partito devono essere messe a 
tacere con la promessa alla base 
che, dopo le elezioni, la offensiva 
bevanista contro la destra ripren
derà. La confusione e la frode 
ideologica su cui la sua opposizione 
• di sinistra » è fondata, son ap
parse tutte n'assunte in quel pas
saggio del S-JLO discorso alla Con
ferenza, m cui egli ha detto che 
è stato per colpa di Churchill, del
l'intervento di Churchill e della 
Intesa contro il giovane stato so
vietico, se la Rivoluzione di Otto
bre «r è stata arrestata » e il suo 
slancio libertttorf <r è stato trasfor
mato in imperialismo comunista - . 

Per fortuna del Labour Party e 
dell'Inghilterra, nell'aria di Scar
borough c'erano segni che le masse 
laburiste già tendono al di là di 
Bevan, del tuo confusionismo e 
della sua demagogia. Per loro, Be
van è stato (è ancora. pofrà corti-
nuare forse ad essere per un i e-
riodo) soltanto un trampolino — 
unico che, nelle circostanze attnrli, 
fosse reperibile in un simile rar~ 
tito — dal quale prendere il primo 
slancio per sollevarsi al di sovra 
del pantano della politica di cclla-
borazione di classe e di pte^ara-
zione della guerra, praticata dalla 
destra socialdemocratica. 

L'accoglienza che i delegati han
no fatto all'intervento del loro 
compag-ao Tom Brown, è stato •tuo 
dei sintomi che il cuore operaio 
del Labour Party non ti lascia più 
cullare dai ricordi patetici di Alice 
Bacon e ti sta risvegliando con rna 
coKienza per la quale il beramsrio 
non pctrd bastare. Tom Brown era 
un delegato del Devonshire, un 
vecchio militante, ed egli non ha 
fatto alla tribuna che rievocare con 
accento amaro i principi nei quali 
era stato educato, tanti anni 'a, 
ci tuo ingresso nel partito: la letta 
di clave, l'abolizione dei privilegi, 
la lotta centro la averra imperia
lista, l'amicizia con tutti i popoli, 
l'ammirazione per l'Unione Sovie
tica, patria del socialismo. 'Non vi 
è più traccia di questi principi, in 
quello che e* dicono oggi i nostri 
dirigenti, e senza questi principi 
non potremo sconfiggere Churchtllm, 
ha detto Tom Broum, e la sua ma
no si è tesa verso il palco dell'Ere-
cutiro come verso wn banco di col
pevoli, s' è fermata nella direzione 
di S'iinirell, fl Tnìnfstro della guer
ra, il più immediato titolare della 
poVtica di riarmo. I/applauso d^J.'a 
platea ha accompagnato Broim 
mentre tornava al suo posto dnlla 
tribuna, un applauso grave p ro-m.e 
doloroso, ed esso poco dopo è s'ato 
suggellato dai risultati del roto ver 
il nuoro Esectttiro. che hanno car
dato Shtnwell dalla direzione del 
oartito. 

P lavoro a maglia della sianora 
Attlee e ti pesto di Tom Brotrn 
rappres**nfan'> t dwe fermfnf fra cui 
«i e imita la Conferenza d* Scar
borough. Ma il Labour Party si 
muove secondo il gesto di Twm 
Brovm ed in questa riscossa della 
sua base, in questo suo prooredire 
verso la politica di cui i comunisti 
inglesi sono i più coerenti asserto
ri, sta la possibilità e la speranza 
che Churchill non torni ad esse'e 
l'arbitro delle soni dell'Inghilterra. 
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